
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la Legge Regionale 10.04.1978, n.2;
VISTA la Legge Regionale 09.12.1980, n.127;
VISTA la Legge Regionale 15.05.1991, n.24;
VISTA la Legge 22.02.1994, n.146;
VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli

effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente,  85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985, come modifi-
cata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 maggio 2003, concernente la Valutazione di Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati, non-
ché riordino e coordinamento delle procedure per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), per la Valutazione
Ambientale Strategica (VAS);

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche;

VISTA la Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici;
VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat natu-

rali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche;
VISTA la legge regionale 3 maggio 2001, n.6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni recante norme in materia di

autorizzazioni ambientali di competenza regionale;
VISTO il D.P.R. 12.03.2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 08.09.1997, n. 357, concer-

nente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché
della flora e della fauna selvatiche”;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale" e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2014, n.21, ed in particolare l’articolo 68 comma 4 che stabilisce che i decreti as-

sessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per
esteso pubblicati nel sito internet della Regione Siciliana;

VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26 febbraio 2015 concernente: "Competenze in materia di rilascio dei provvedimenti
di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza
ambientale (VINCA)", che individua l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Autorità Unica Ambien-
tale, con l'eccezione dell'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art.1, comma 6,
della legge regionale 9 gennaio 2013, n.3;

VISTO l'atto di indirizzo assessoriale n.1484/Gab dell'11.03.2015 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la nota protocollo n.12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente impar-

tisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n.48 del 26.2.2015;
VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n.9: "Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di stabi-

lità regionale" ed, in particolare, l'articolo 91 recante "Norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza
regionale";

VISTA la Legge 22 maggio 2015 n.68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”;
VISTA la delibera della Giunta regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente: "Commissione Regionale per le Autorizza-

zioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la costituzione -approvazio-
ne",  con la quale la Giunta Regionale,  in conformità  alla proposta dell'Assessore Regionale per il  Territorio  e
l'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato "A" alla delibera), ha approvato i criteri per la costitu-
zione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali;

VISTO il D.P.Reg. n.472/Area I^/S.G. del 04.11.2015 con il quale è stato preposto alla nomina di Assessore Regionale del
Territorio e Ambiente il Dott. Maurizio Croce;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2016, n.28 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della regione per
l’anno 2017. Disposizioni finanziarie”;

VISTO il “Piano regionale dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio” approvato con Decreto Presidenziale 3
febbraio 2016 - pubblicato il 19-02-2016 sulla G.U.R.S. anno 70 n.8 parte I;

VISTA la nota protocollo n.2899 del 09.05.2016 con cui l’Assessore ha impartito disposizioni in ordine alla proposta per le
procedure ambientali relative alle attività estrattive;

VISTO il D.A. n.207/GAB del 17 maggio 2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni
ambientali  di competenza regionale,  applicativo dell’art.91 della  L.R. 7 maggio 2015 n.9,  così  come integrato
dall’art.44 della L.R.17 marzo n.3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera n.189 del 21 luglio 2015; 

VISTO il D.A. n.228/GAB del 27 maggio 2016 con cui sono state approvate le modalità di funzionamento della Commissio-
ne Tecnica Specialistica;

VISTE la nota assessoriale prot. n.5056/GAB/1 del 25.07.2016 di “Prima direttiva generale per l’azione amministrativa e
per  la  gestione  ex  comma  1,  lettera  b)  dell’art.2  della  L.R.15.05.200,  n.10”  e  la  nota  assessoriale  prot.
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n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra le attività dipartimentali e la Commissione Tecnica
Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;

VISTO il D.P.R. 14 giugno 2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali;
VISTA l’istanza acquisita al protocollo ARTA n.47051 del 08.07.2016 con cui il Signor Paolo FASSA, nella qualità di Le-

gale rappresentante della Ditta Fassa s.r.l. con sede a Spresiano (TV), ha richiesto l’avvio della procedura di V.I.A. ai
sensi dell’art.23 del D.Lgs, 152/06 e s.m.i. per il progetto di apertura di una cava di calcare per uso industriale con
marne e argilliti in località Santa Nicolella nel territorio comunale di Agira (EN); 

PRESO ATTO che il proponente ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori per il rilascio del provvedimento unico di
V.I.A. ai sensi dell’art.91 della L.R.9/15;

PRESO ATTO che la pubblicazione su SI.VVI. è avvenuta in data 04.11.2016;
CONSIDERATO che il proponente ha ottemperato alle misure minime di pubblicità stabilite dell’art. 23, comma 3, del D.

Lgs n. 152/2206 e s.m.i. e che non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni presso il comune (nota prot. n.563 del
11.01.2017 del Comune di Agira);

CONSIDERATO, altresì, che il proponente ha ottemperato alle misure di pubblicità minime di cui all'art. 24, comma 1, del
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. provvedendo alla pubblicazione sul Giornale di Sicilia del 07.07.2016 dell’avvio della pro-
cedura di V.I.A;

VISTO che non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico ai sensi dell'art.  24, comma 4, del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii.;

APPURATO del corretto avvio della procedura in argomento ai sensi degli artt. 23 e s.s. del D. Lgs. n. 152/2206 e s.m.i.;  
VISTA la nota protocollo ARTA n.4686 del 23.01.2017 con cui il Servizio 1 -Valutazioni Ambientali ha trasmesso i relativi

atti alla C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, al fine di acquisire il parere tecnico di com-
petenza;

ACQUISITO il parere tecnico specialistico ambientale n.14/2017, approvato, ai sensi del D.A. n.228 del 27.05.2016, durante
la seduta plenaria della Commissione il 22.02.2017 e trasmesso al Servizio 1 -Valutazioni Ambientali, nella qualità di
segreteria  e  supporto  della  medesima  Commissione,  con  nota  protocollo  ARTA al  n.14735  del  24.02.2017  e
all’U.O.S1.2 con nota protocollo ARTA n.14914 del 27.02.2017, che ha considerato e valutato:

• gli elaborati presentati anche in formato elettronico su cd e la documentazione allegata all’istanza;

• la coerenza con i piani ed i programmi di settore;
PRESO ATTO che la Commissione Tecnica Specialistica con il sopracitato parere e per le motivazioni esposte nello stesso

ritiene che ".. preso atto delle caratteristiche del progetto di coltivazione e recupero ambientale della cava di calcare
per uso industriale con marne e argilliti silicee associate in località S. Nicolella nel Comune di Agira, per il periodo
richiesto e nella considerazione che le operazioni di coltivazione a lungo termine non produrranno effetti negativi sul
patrimonio paesaggistico, poiché un intervento di recupero ambientale, morfologico e vegetazionale della cava sarà
determinante per la riqualificazione dell’intera area tenuto conto, anche, dello stato attuale rappresentato da un am-
biente totalmente abbandonato con un habitat fortemente degradato, da un punto di vista naturalistico e floristico,
….”;

A termine delle vigenti disposizioni

DECRETA

Art. l) Le premesse fanno parte del seguente decreto;
Art. 2) Il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto di apertura di una cava di calcare per uso indu-

striale con marne e argilliti in località Santa Nicolella nel territorio comunale di Agira (EN) – Proponente: Ditta Fassa
s.r.l. con sede a Spresiano (TV), è dichiarato concluso con decisione positiva, ai sensi dell'art.26 del D.lgs. 152/06 e
s.m.i., nel rispetto delle seguenti prescrizioni in conformità al parere n.14/2017 reso dalla Commissione Tecnico Spe-
cialistica :

1. il soggetto proponente dovrà ottenere tutti i nulla-osta, permessi, autorizzazioni e concessioni dagli Enti
competenti con particolare riguardo all’autorizzazione da parte della Soprintendenza ai BB.CC.AA. at-
teso che la cava rientra in zona soggetto a vincolo paesaggistico ed è classificata di interesse archeolo-
gico e sulla stessa bisogna realizzare un impianto per la frammentazione e vagliatura del calcare, i cui
macchinari (frantoi, vagli, nastri trasportatori, tramoggie, ecc….) saranno sorretti da carpenterie metal-
liche in acciaio zincato a caldo;

2. prima dell’avvio dei lavori di coltivazione e recupero ambientale della cava il soggetto proponente dovrà
concordare con la Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Enna – sezione beni archeologici ed etno-antropolo-
gici – un approfondimento delle indagini nel sito mediante scavo archeologico stratificato in modo tale
da confutare e validare i risultati delle indagini non invasive svolte dalla Fassa s.r.l. Scavo archeologico
che potrebbe aumentare le  conoscenze di  un  entroterra  ancora largamente  non indagato  e  rivelare
un’eventuale condivisione di vicissitudini storiche e antropiche con i centri d’altura vicinori come Monte
Iudica, sede di un centro greco-indigeno;

3. sin dall’avvio dei lavori di coltivazione, dovranno essere predisposti tutti gli accorgimenti tecnici ed ope-
rativi atti ad evitare eventuali rischi di incidente e di disturbo all’ambiente;

4. nella fase di scopertura la rimozione e l’accantonamento del terreno dovranno procedere contestualmen-
te all’evoluzione dei lavori di coltivazione, e si dovranno limitare alla superficie strettamente necessaria
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in modo tale da evitare il denudamento delle superfici e da limitare l’impoverimento del suolo, la produ-
zione di polveri e gli effetti negativi sul paesaggio;

5. il materiale che si prevede sarà impiegato per le opere di recupero ambientale dovrà essere adeguata-
mente preservato dall’azione degli agenti atmosferici e dovrà essere garantita la stabilità dei cumuli;

6. i cumuli di terreno vegetale accantonati dovranno avere altezza inferiore  a 3 m e scarpate con pendenza
non superiore a 30°, inerbite con semina a spaglio per limitare il dilavamento ad opera delle acque su-
perficiali;

7. è fatto assoluto divieto di utilizzo di esplosivo nella fase estrattiva, essendo stata l’area dichiarata di in-
teresse archeologico. Il proponente dovrà, pertanto, riconsiderare soluzioni alternative, compatibili con
il vincolo di interesse archeologico, onde evitare la distruzione di possibili indicatori archeologici (cera-
mici e metallici inquadrabili fra il V e IV secolo A.C.) presenti in zona;

8. data la morfologia dell’area, lungo la pista di servizio non dovranno essere realizzate opere di sostegno
a monte o a valle;

9. l'abbattimento delle polveri mediante bagnatura dovrà essere effettuato per le piste carrabili, per i piaz-
zali, per gli eventuali cumuli di materiale estratto e temporaneamente accantonato nell'area di cava;

10. per limitare ulteriormente l'impatto derivante dalla emissione delle polveri i mezzi di trasporto carichi di
materiale dovranno essere fomiti di adeguati teloni impermeabili che coprano integralmente la superfi-
cie esposta del materiale;

11. gli eventuali scarti derivanti dall'esecuzione dei lavori che non saranno utilizzati in stabilimento e non
saranno commercializzati dovranno essere smaltiti presso idonei siti autorizzati; 

12. le acque meteoriche provenienti dalle piste di cava che non potranno essere assorbite dal terreno si do-
vranno scaricare sul lato di valle in terreni di proprietà della ditta proponente;

13. è vietato il deposito, anche transitorio, di sostanze che possono produrre inquinamenti per il suolo e il
sottosuolo e di materiali diversi da quelli che saranno espressamente autorizzati dai competenti Enti. Il
deposito di sostanze come carburanti, lubrificanti, detergenti, ecc. potrà aver luogo esclusivamente solo
in apposite aree impermeabilizzate e/o opportunamente attrezzate al fine di marginalizzare i rischi deri-
vanti da accidentali sversamenti ed evitare qualsiasi infiltrazione nel sottosuolo di prodotti inquinanti;  

14. al fine di mitigare il rischio marginale di inquinamento delle acque sotterranee a seguito di incidenti re-
lativi ai mezzi d’opera ed ai macchinari/impianti presenti nell'area di cava, dovrà essere stipulata appo-
sita convenzione con una ditta specializzata nel trattamento e bonifica di siti inquinati per l’immediato
intervento nel caso di significativi sversamenti di sostanze inquinanti nell’area di cava; nel caso si ren-
desse necessario l’intervento della sopra citata ditta specializzata, dovrà esserne data comunicazione
tempestiva a questo Assessorato e all’ARPA che, di concerto, prescriveranno gli eventuali specifici ac-
certamenti e monitoraggi;

15. al  fine  di  attenuare  la  dispersione  delle  polveri  e  di  ridurre  l'impatto  visivo  si  dovrà  provvedere
all'impianto di essenze arboree ad alto fusto lungo il perimetro esterno dell’area individuata per l’attivi-
tà estrattiva; la scelta delle essenze da impiantare dovrà essere concordata, dandone evidenza a questo
Assessorato, con il Distaccamento Foreste competente per territorio;

16. per le emissioni prodotte dalle macchine che richiedono l’uso di combustibile saranno adottate misure
tali da limitare al massimo le emissioni controllando periodicamente i filtri; 

17. per la riduzione dei rumori, in ottemperanza alla normativa vigente, dovranno essere periodicamente ef-
fettuate le misurazioni fonometriche e controllati periodicamente i silenziatori che si trovano nei mezzi di
trasporto di movimentazione e di sollevamento; dovranno essere sostituite le macchine obsolete che pos-
sono arrecare danni a livello sonoro o inquinare l’atmosfera o che potrebbero mettere a rischio la salute
e la sicurezza dei lavoratori; 

18. nel piano di coltivazione della cava “la zona attraversata da fuoco” dovrà essere interessata dai lavori
estrattivi a partire dal mese di agosto 2019, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 10, comma 1, della
Legge n. 353/2000;

19. per la ricomposizione finale dei luoghi bisogna riutilizzare tutti i materiali residui derivanti dalla lavora-
zione degli inerti estratti dalla cava, quali terre di scopertura, materiali fini costituti da limi e terriccio,
al fine di evitare ulteriore utilizzo di territorio e per ridurre gli impatti della movimentazione;

20. il sistema di recupero ambientale della cava dovrà avvenire in progres con i lavori di coltivazione della
stessa in modo tale che questi, man mano che si sposteranno verso il basso, dovranno lasciare a monte il
versante definitivamente rimodellato e ricomposto in modo tale da restituire all’area la sua destinazione
d’uso originaria e una configurazione finale non a gradoni, ma con un unico versante morfologicamente
inserito nel contesto ambientale;

21. nella fase di chiusura è fatto obbligo al proponente di provvedere alla completa rimozione delle attrezza-
ture e del materiale presente nell’area di cantiere, oltre a inerbire parte della banchina di valle della pi-
sta di servizio realizzata, in modo tale da ridurre la larghezza a 3,00 m  sufficiente per l’uso agro-silvo
pastorale previsto dal piano di recupero e riutilizzo dell’area di cava;

22. ogni dodici mesi, a decorrere dall'inizio dei lavori di coltivazione e fino al completamento delle opere di
recupero ambientale, dovrà essere trasmessa a questo Assessorato e al Comune di Agira, competente per
territorio,  una dettagliata relazione tecnica,  corredata da esaustiva documentazione fotografica,  illu-
strante i lavori di recupero ambientale realizzati, ivi compreso lo stato di sviluppo delle essenze vegetali;
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23. la realizzazione del pozzo per l’attingimento di circa 1 l/s di acqua è subordinata all’ottenimento di tutte
le autorizzazioni e concessioni che dovranno essere rilasciate dagli Enti competenti in materia.

Art.3) Costituiscono parte integrante del presente decreto il Parere Ambientale n.14/2017 approvato all'unanimità dalla Com-
missione Tecnica Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali durante la seduta plenaria del 22.02.2017 ed i se-
guenti elaborati allegati:

1.Elaborato I - Relazione generale, comprendente i seguenti allegati: 

- El.I - All. A - Tavoletta IGM 269 IV SE - scala 1:25.000;

- El.I - All. B - CTR sezione 632080 - Monte ludica - scala 1:10.000;

- El.I - All. C - Estratti mappa catastali dei Fogli 117 e 118 del comune di Agira; 

- El.I - All. D - Titolo di disponibilità - Contratto preliminare di compravendita ;

- El.I - All. E - Relazione Archeologica del dott. Gianluca Calà;

- El.I  -  All.F  -  copia  della  comunicazione  all'Assessorato  Regionale  dell'Agricoltura  e  della  Pesca

Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l'agricoltura Servizio III - U.O. 19 Demanio Trazzerale per
l'accesso alla cava attraverso la regia trazzera Raddusa Regalbuto;

2.Elaborato II - Relazione tecnico mineraria, con il programma di utilizzazione del giacimento comprendente i
seguenti allegati:

- El.II - All. II - Tav.01- Planimetria dello stato di fatto in scala 1: 1.000;

- El.II - All. II - Tav.02 - Planimetria Fase 1- lavori di preparazione in scala 1: 1.000

- El.II - All. II - Tav.03- Planimetria Fase 2 in scala 1: 1.000;

- El.II - All. II - Tav.04- Planimetria Fase 3 in scala 1: 1.000;

- El.II - All. II - Tav.05- Planimetria Fase 4 in scala 1: 1.000;

- El.II - All. II - Tav.06- Planimetria Fase 5 in scala 1: 1.000;

- El.II – All. II - Tav. 07 - Planimetria Fase 6 - in scala 1: 1.000; 

- El.II - All. II - Tav. 08 - Planimetria Fase 7 - in scala 1: 1.000; 

- El.II - All. II - Tav. 09 - Planimetria Fase 8 - Finale - in scala 1: 1.000; 

- El.II - All. II - Tav. 10 - Sezioni longitudinali A-A' B-B' e C-C' - in scala 1: 1.000; 

- El.II - All. II - Tav. 11 - Sezioni trasversali D-D' E-E' - in scala 1: 1.000;

- El.II - All. II - Tav. 12 - Sezioni trasversali F-F' G-G' - in scala 1: 1.000; 

- El.II - All. II - Tav. 13 - Sezioni trasversali H-H' L-L' - in scala 1: 1.000; 

- El.II - All. II -  Tav. 14 - Sezioni trasversali M-M' N-N' - in scala 1: 1.000; 

- El.II -  All. II -  Tav. 15 - Impianto cava - planimetria e sezione - in scala 1: 200.

3.Elaborato III - Studio geologico e geotecnico costituito da: 

- El.III - Relazione Geologica;

- El.III – All. 1 - Tav. 1 - Carta delle indagini - planimetria scala 1:1.000; 

- El.III – All. 2 - Stratigrafie da carotaggio;

- El.III – All. 3 - Tav. 2 - Carta geomorfologica - planimetria scala 1:5.000; 

- El.III – All. 4 - Tav. 3 - Carta geologica - planimetria scala 1:2.000; 

- El.III – All. 5 - Tav. 4 - Sezioni geologiche - planimetria scala 1:5.000; 

- El.III - Relazione Geotecnica.

4.Elaborato IV - Progetto di recupero ambientale - relazione tecnica;
5.Elaborato V - Relazione Paesaggistica;
6.Valutazione di Impatto Ambientale composto da:

- El. VI – All. 1 – Relazione;

- El. VI – All. 2- Sintesi non tecnica.

Art.4) Il presente giudizio è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al citato D. Lgs n. 152/2006 e
s.m.i. e D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e solo per le opere indicate negli elaborati progettuali trasmessi a questa Commis-
sione.

Art.5)Sono fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali di-
ritti di terzi.

Art.6)Il proponente, prima dell'inizio dei lavori, è onorato di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, parere o nulla-
osta previsti dalla normativa vigente per l'approvazione dell'opera in questione, ivi compresi quelli di natura urbanisti-
ca.

Art.7) Ai sensi dell'art.27 comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., il presente decreto sarà pubblicato per estratto sulla GURS, a
cura del proponente, con indicazione dell'opera, dell'esito del provvedimento e dei luoghi ove lo stesso potrà essere
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consultato nella sua interezza. Dalla data di pubblicazione decorreranno i termini per eventuali impugnazioni in sede
giurisdizionale da parte di soggetti interessati.

Art.8)Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) ai sensi dell'art.27
comma 2 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e sul sito istituzionale di questo dipartimento in ossequio all'art.68 della
L.r.12.8.2014 n°21.

Art.9) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale ed entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana.

Palermo, 10 marzo 2017

L'Assessore
(Maurizio Croce)
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